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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
approvato dalla V II  Commissione permanente (Lavori pubblici) della Camera dei deputati 

nella seduta dell’l l  dicembre 1953 (V. Stampato N.

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici

(M ERLIN)

di concerto col Ministro del Tesoro

(GAVA)

c col Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste

(SALOMONE)

TRASMESSO DAL P R E S ID E N T E  D ELLA  CAM ERA D E I D E P U T A T I ALLA P R E S ID E N Z A

i l  17 d i c e m b r e  1953

Istituzione del Magistrato per il Po e modifiche all’ordinainento del Magistrato 
alle acque e alla composizione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

D ISEG N O  D I LEGGE

A rt. 1.

È  istitu ito , con sede in  Parma., il M agistrato 
per il Po, ohe assorbe l ’a ttu a le  Circolo d i ispe
zione del Genio civile per il Po: ad esso è pre
posto un  presidente.

Al M agistrato per il Po, oltre alla compe
tenza già a t tr ib u ita  al Circolo di ispezione 
per il Po, sono dem andati i com piti sp e ttan ti 
in  base alle v igen ti disposizioni, al M agistrato 
alle acque per le provincia venete e di M 'antova

ed ai P ro v v ed ito ra ti alle opere pubbliche 
aven ti giurisdizione nelle regioni lungo tu tto  il 
corso del P o  e dei suoi affluenti per le opere 
idrauliche classificate, in  qualunque categoria 
e non classificate, per la sistem azione idraulico 
forestale dei bacini m ontani, per la nav iga
zione in te rn a  e per i servizi di p iena in te res
san ti il fiume in  tu tto  il suo percorso ed i suoi 
affluenti.

A rt. 2.

I l  C om itato tecnico am m inistrativo  del 
M agistrato per il Po è presieduto dal presidente
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del M agistrato e ne fanno parte :
il v icepresidente del M agistrato per il Po; 
nn  consigliere di Stato; 
l ’ispettore  generale capo dei servizi tecnici 

del M agistrato per il Po;
un  ispetto re  generale del Genio civile 

designato dal P residen te  del M agistrato alle 
acque;

gli ispetto ri generali capi dei servizi 
tecnici dei P rovved ito ra ti alle opere pubbliche 
di Torino, Milano e Bologna;

il d ire tto re  generale delle acque e degli 
im pianti e le ttric i o un  suo delegato;

il d ire tto re  generale della bonifica e della 
colonizzazione o, in  sua sostituzione, un  fun 
zionario nom inato dal M inistro dell’agrico ltura  
e delle foreste;

il di-rettore generale dell’economia m o n 
tan a  e delle foreste, o, in  sua sostituz ione , un 
funzionario nom inato  dal M inistro dell’agricol
tu ra  e delle foreste;

un ispetto re  superiore forestale designato 
dal M inistero dell’agricoltura e delle foreste;

un avvocato  dello S ta to  designato d a ll’Av- 
vocatu ra  generale dello Stato;

un  rapp resen tan te  del M inistero del tesoro; 
il capo della, ragioneria del M agistrato 

per il Po;
l ’ingegnere capo dell'Ufficio speciale del 

Genio civile per il Servizio idrografico del 
bacino del Po;

l ’ingegnere capo della Sezione au tonom a 
del Genio civile per il Servizio dragaggio e 
segnalazioni del Po.

A rt. 3.

Al M agistrato per il Po ed al suo presidente 
sono estese tu t te  le norm e -vigenti re la tiv e  ai 
P rovved ito ra ti ed ai provveditori alle opere 
pubbliche, e, in  quanto  applicabili, quelle 
relative ai C om itati tecn ico-am m inistra tiv i 
dei P rovved ito ra ti alle opere pubbliche.

L ’Ufficio d istaccato  della Corte dei conti 
presso il M agistrato per il Po  esercita, peraltro , 
le funzioni d i riscontro  successivo delle spese 
e di controllo preventivo  sugli a t t i  del Magi
stra to  stesso a  norm a delle disposizioni re la 
tive a l M agistrato alle acque per le provincie 
venete e di M antova.

A rt. 4.

T program m i annuali delle opere di bonifica 
idraulica form ulati da i P ro v v ed ito ra ti alle opere 
pubbliche e dal M agistrato  alle acque, per 
essere eseguiti in  com prensori che, pure rien 
trando  nelle rispettive  circoscrizioni, in te res
sino com unque il bacino del P o  saranno inv ia ti 
al M inistero dell’agrico ltura  e delle foreste per 
il tram ite  del M agistrato per il Po, che li inol
tre rà  accom pagnandoli col proprio parere.

A rt. 5.

I l  M inistero dell’agrico ltu ra  e delle foreste 
assegna annualm ente agli Uffici del Genio ci
vile per il servizio idrografico i fondi occorrenti 
per i rilevam enti re la tiv i alle opere di bonifica.

A rt. 6.

È  abrogato l ’articolo 4 della legge 5 maggio 
1907, n. 257, con le m odifiche ap p o rta te  dallo 
articolo 46 della legge 13 luglio 1911, n. 774, 
d a ll’articolo 17 del regio decreto 31 dicem bre
1922, n. 1809, dal regio decreto 31 dicem bre
1923, n. 3228, dall’articolo 3 del regio decreto 
25 settem bre 1924, n. 1477, da l regio decreto 
4 o ttob re  1928, n. 2400, da ll’articolo 4 del regio 
decreto 27 settem bre 1929, n. 1726, d a ll’a r t i 
colo 2 del regio decreto 16 febbraio 1930, 
n. 236, e da ll’articolo 2 della legge 2 giugno 
1930, n, 755.

A ll’articolo 14, le tte ra  i), della legge 5 m ag
gio 1907, n. 257, m odificato con l ’articolo 46 
della legge 13 luglio 1911, n  774, è aggiunto 
il seguente comma:

« B im ane nella com petenza del presidente 
del M agistrato alle acque, nei lim iti di com pe
tenza territo ria le  del M agistrato stesso, la 
gestione tecnica, economica ed am m inistra tiva  
dei lavori concernenti le opere di navigazione 
in te rna  di cui al testo  unico approvato  con 
regio decreto 11 luglio 1913, n. 959 ».

Sono abrogati il 2°, 3° e 4° comma de ll’a r t i 
colo 16 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 37, quali risu ltano  sostitu iti 
dalla legge 3 febbraio 1951, n. 164-, ed il 5° com
m a dell’articolo stesso è m odificato come segue:

« L ’Ufficio d istaccato  della Corte dei conti 
is titu ito  presso il P rovved ito ra to  regionale 
alle opere pubbliche di Venezia, a  term in i 
dell’articolo 1 del decreto legislativo luogote
nenziale 14 giugno 1945, n. 355, esercita anche



A tti  Parlam entari  —  3 —  Senato della Repubblica  — - 272

LEGISLATURA II -  1953 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

le funzioni di riscontro  successivo delle spese 
e di controllo preventivo  sugli a t t i  del Magi
stra to  alle acque a norm a delle disposizioni 
vigenti per detto- istitu to , con effetto dal 
1° gennaio 1946 ».

A rt. 7.

I l  num ero dei consiglieri di S tato  e degli 
esperti, ch iam ati a far p a rte  del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici è elevato, r isp e tti
vam ente, a  tre  e a quattordici.

A rt. 8.

I l personale tecnico del Corpo del Genio 
civile ed il personale idraulico destinati a 
prestare  servizio presso il M agistrato alle acque 
per le provincie venete e di M antova e presso 
il M agistrato per il Po con sede in  P arm a e 
quello adde tto  a l Servizio idrografico ed id rau 
lico presso gli Uffici del Genio civile compresi 
nella giurisdizione dei due M agistrati percor
rerà, di regola tu t t a  la  carriera fino al grado 
di ispetto re  generale negli Uffici dei Comparti- 
m enti suddetti.

Nessun trasferim ento  nè tem poraneo nè 
definitivo p o trà  essere fa tto  riguardo  al detto  
personale, nè alcun incarico estraneo alle 
ordinarie a ttribuz ion i gli p o trà  essere affidato 
senza la  rich iesta o il p reventivo parere del 
com petente presidente di M agistrato.

Per l ’a ttuazione  delle disposizioni di cui al 
presente articolo, udito  il parere  del compe
ten te  presidente di M agistrato, i com piti di 
cui al 1° com m a del presente articolo  saranno 
assegnati preferibilm ente agli im piegati che 
vi sono a d d e tti a ll’a tto  della pubblicazione 
della presente legge, salvo esplicita richiesta 
contraria  d a  p a rte  degli interessati. nonché 
entro i lim iti dei posti disponibili, a quelli degli 
a ltr i Uffici del Genio civile che ne facciano 
dom anda.

N el caso d i promozione a grad i fino a  quello 
d ’ingegnere capo, per i quali non esistano con
tem poraneam ente vacanze negli Uffici com
presi nella giurisdizione dei due M agistrati, 
il funzionario promosso po trà , quando il ser
vizio lo esiga, ed in  seguito a  rich iesta  del 
com petente presidente di M agistrato, rim a
nere a disposizione del presidente stesso per 
prestare servizio nell’Ufficio che egli rite rrà  
di assegnargli.

Art. 9.

I l M inistro del tesoro è autorizzato  ad  appor
tare, con propri decreti, le occorrenti v a ria 
zioni di bilancio per l ’a ttuazione della presente 
legge.

I l Presidente della Camera dei deputati

Gr o n c h i


